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Facol tà  d i  Giur i sprudenza  

in collaborazione con 
Ordine degli Avvocati di Firenze 

e 
Fondazione per la Formazione Forense 
dell’Ordine degli Avvocati di Firenze 

 
Corso di aggiornamento professionale 

Tutela penale della sicurezza nel lavoro 

II edizione 2013 
(D.R. n. 128003 1224 del 19.12.2012) 

 
Firenze – Polo delle Scienze Sociali di Novoli 

Via delle Pandette, 35 
Aula D4/010 

 
 
PROGRAMMA DEL CORSO 
 
1 febbraio 2013, ore 15,00-18,30  

Apertura del Corso 
Francesco Palazzo, Direttore del Corso; professore nell’Università di Firenze 
Sergio Paparo, Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Firenze 
 
COMPETENZE E RESPONSABILITÀ NELLA GESTIONE DEL RISCHIO E DEL PERICOLO 
 
Presidenza 
Sigfrido Fènyes, Vice Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Firenze  
 
I soggetti e i loro obblighi 
 
Beniamino Deidda, già Procuratore generale presso la Corte d’Appello di Firenze 

Adriano Martini, professore nell’Università di Pisa; avvocato del Foro di Massa Carrara 
 
Il trasferimento di funzioni ed obblighi 
 
Bruno Giordano, giudice presso il Tribunale di Milano 

Francesco D’Alessandro, professore nell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano; avvocato 
in Milano 

 

                                 
                                                  *******************      
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8 febbraio 2013, ore 15,00-18,30 
 
LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE PER INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI 
 
Presidenza 
Fabrizio Ariani, Presidente della Fondazione per la Formazione Forense dell’Ordine degli Avvocati 
di Firenze  
 
I modelli organizzativi 
 
Francesco Mucciarelli, professore nell’Università Bocconi di Milano; avvocato del Foro di Milano 

Giorgio Fidelbo, consigliere alla Corte di Cassazione 
 
I presupposti della responsabilità della persona giuridica 
 
Roberto Guerrini, professore nell’Università di Siena 

Francesco Marenghi, avvocato del Foro di Pisa 
 
 
                                                    *******************                                              
 
15 febbraio 2013, ore 15,00-18,30 
 
INCRIMINAZIONI E SANZIONI 
 
Presidenza 
Roberto Bartoli, professore nell’Università di Firenze 
 
Le fattispecie più rilevanti, tra codice e testo unico 
 
Alberto Gargani, professore nell’Università di Pisa 

Irene Scordamaglia, magistrato presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Teramo 
 
Il sistema sanzionatorio 
 
Leonardo Degl’Innocenti, giudice presso il Tribunale di Pisa 

Lorenzo Fantini, avvocato del Foro di Roma; Dirigente presso il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 
 
 
                                                    *******************       
                                       
22 febbraio 2013, ore 15,00-18,30 
 
I CRITERI DI IMPUTAZIONE. LA CORRESPONSABILITÀ DEL LAVORATORE 
 
Presidenza 
Francesco Palazzo, Direttore del Corso; professore nell’Università di Firenze 
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Il nesso di causalità 
 
Rocco Blaiotta, consigliere alla Corte di Cassazione 

Dario Micheletti, professore nell’Università di Siena 
 
 
Colpa e dolo 
 
Donato D’Auria, giudice presso il Tribunale di Pisa 

Paolo Veneziani, professore nell’Università di Parma; Avvocato nel Foro di Piacenza 

******************* 
 
Direttore del Corso : prof. Francesco Palazzo 
Organizzazione scientifica: professori Roberto Bartoli, Francesco Palazzo, Antonio Vallini 
Sede amministrativa c/o Dipartimento di Diritto comparato e penale, Via delle Pandette 35, Palazzina D4, 
50127 Firenze 
Segreteria organizzativa: dott.ssa Antonella Cini, Dipartimento di Diritto comparato, tel. 055.4374252; fax 
055 4374901; e.mail: segrpen@unifi.it  
Segreteria amministrativa: 055 4374226 
 
 
CARATTERISTICHE DEL CORSO 

 
Il corso intende offrire l'opportunità di un approfondimento facendo il punto dei variegati e 
complessi temi su cui si struttura il settore del diritto penale della sicurezza sul lavoro: temi di 
"parte generale" (i criteri ordinari di imputazione - causalità, colpa, posizione di garanzia ecc. - 
assumono tratti particolarmente problematici, quando considerati in rapporto vuoi alle peculiari 
dinamiche dell'infortunio sul lavoro, vuoi all'organizzazione interna dell'impresa) e di "parte 
speciale" (costituita da poche norme codicistiche e da una pluralità di disposizioni extra codicem, a 
disegnare un apparato di incriminazioni bisognoso di un'attenta opera di raccordo sistematico). In 
questa sua seconda edizione, i docenti - protagonisti di vicende giudiziarie di primo piano in tema di 
diritto penale del lavoro o comunque noti specialisti del settore - saranno in particolare chiamati a 
confrontarsi su fattispecie concrete, tratte dalla più recente e significativa giurisprudenza (si 
considerino, ad esempio, gli ultimi orientamenti in tema di causalità ed esposizione all'amianto o 
sostanze chimiche, l'eventualità di un'imputazione dell'infortunio a titolo di dolo eventuale, a fronte 
di gravi disfunzioni prevenzionistiche all'interno dell'azienda, o ancora l'incidenza del 
comportamento negligente del lavoratore sul nesso eziologico o sulla colpa del datore di lavoro). 
Saranno altresì oggetto di specifica attenzione istituti da non molto tempo introdotti 
nell'ordinamento, ma in prospettiva destinati ad assumere un ruolo centrale nel settore, come ad 
esempio la responsabilità da reato della persona giuridica. La partecipazione di autorevoli esponenti 
dell'università, della magistratura e dell'avvocatura, è volta a garantire il miglior compromesso tra 
rigore scientifico ed effettiva adeguatezza dell'aggiornamento rispetto alle più urgenti istanze della 
prassi. Il corso è rivolto ad avvocati, magistrati, imprenditori nonché a tutti coloro che possono 
essere interessati alla materia in ragione della loro attività professionale o di studio. 

Sono ammessi al Corso avvocati, magistrati, nonché coloro che sono in possesso di un 
diploma di istruzione secondaria superiore, con esperienza professionale maturata nel settore di 
riferimento, oppure di una laurea di primo o di secondo livello o di una laurea conseguita secondo 
l’ordinamento antecedente al DM 509/99. 
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Il numero massimo degli iscritti è 200. 

 
MODALITÀ DI ISCRIZIONE 

La domanda di iscrizione, munita di marca da bollo da euro 14.62, cui dovrà essere allegata 
una seconda marca da bollo da 14.62 euro (necessaria ai fini del rilascio dell’attestato finale) può 
essere inviata per raccomandata A.R. ovvero consegnata a mano presso il Dipartimento di Diritto 
comparato e penale (Via delle Pandette 35 – 50127 Firenze)  entro il termine del 25 gennaio 2013 (nel caso 
di invio postale farà fede il timbro postale).  

La selezione delle domande, qualora il numero sia superiore ai posti disponibili, avverrà in 
base all’ordine cronologico di presentazione delle stesse. 

L’importo della quota di iscrizione al Corso è di € 200. 

Il pagamento dovrà essere effettuato tramite: 

- bollettino di conto corrente postale n. 30992507, intestato all’Università degli Studi di Firenze – 
Tasse Scuole Specializzazione, Piazza S. Marco 4, 50121 Firenze, causale obbligatoria: tassa 
di iscrizione al Corso di aggiornamento professionale in Tutela penale della sicurezza nel 
lavoro (II edizione) a.a. 2012/2013, con l’indicazione del nome del partecipante; 

- oppure tramite bonifico bancario sul c/c 41126939 presso Unicredit S.p.A., Agenzia Firenze, 
Via de’ Vecchietti 11 - codice Iban per l’Italia IT 88 A 02008 02837 000041126939 - a favore 
dell' Università di Firenze, causale obbligatoria: Corso di aggiornamento professionale in 
Tutela penale della sicurezza nel lavoro (II edizione) a.a. 2012/2013, con l’indicazione del 
nome del partecipante. 

 

Il testo del D.R. n. 128003 (1224) del 19.12.2012 e le eventuali successive modifiche saranno 
pubblicati sul sito http://www.unifi.it/vp-8725-2012-2013.html#giu corrispondenza del titolo del 
corso. 

 

 
ATTRIBUZIONE DEI CREDITI FORMATIVI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 

Ai sensi del Regolamento per la Formazione Professionale Continua approvato dal Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Firenze con delibera del 2.2.2011, la partecipazione al corso 
consente l’attribuzione di un credito formativo per ogni ora di effettiva presenza, ai fini della 
formazione professionale generica (ex artt. 2 e 8). Consente l’attribuzione di un credito formativo 
per ogni ora di effettiva presenza ai fini della formazione professionale di competenza (ex artt. 3 e 
9) nelle seguenti aree di competenza (ex art. 4): 
AREA DIRITTO PENALE - Diritto penale e processuale penale 
AREA DIRITTO CIVILE - Diritto del lavoro e della previdenza sociale 

 
 

 


